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ARMAMENTI Illustrata a Craxi dall'inviato di Reagan, Paul Nitze 

Risposta Usa a Gorbaciov 
limitata agli euromissili 

Sì all'eliminazione globale delle armi di teatro - Ma Washington chiede anche di dimezzare gli Ss 20 in Asia e non 
si impegna sul congelamento dei missili francesi e britannici - Nessuna novità su «guerre stellari» e armi strategiche 

ROMA — Il consigliere speciale di Reagan sul 
problema degli armamenti, Paul Nitze, ha Ulu* 
strato ieri al governo italiano la posizione che gli 
Stati Uniti si accingono a prendere al tavolo nego
ziale di Ginevra e in particolare la risposta che 
daranno alle proposte di disarmo avanzate da 
Gorbaciov. Nitze, che sta compiendo un giro di 
«consultazioni* fra gli alleati europei, ha visto ieri 
(in incontri separati) Craxi. Andreotti e Spadolini, 
dal quali ha ottenuto un prudente appoggio. 

Il primo punto che emerge da questi colloqui 
infatti è che si tratta di una risposta parziale: Wa
shington cioè concentra la sua attenzione sugli 
euromissili senza avanzare nuove proposte sulle 
armi strategiche e quelle spaziali. Il tema è indub-
blamente il più caldo: sul missili di teatro infatti 
Reagan e Gorbaciov avevano già concordato nel 
loro vertice di Ginevra di ricercare un accordo se
parato; a metà gennaio poi il leader sovietico ave
va proposto, recuperando l'opzione zero di Rea
gan, di eliminarli completamente dal teatro euro
peo e nei giorni scorsi Mosca aveva fatto sapere 
che era pronta a concludere un'intesa del genere 
pur in presenza del disaccordo di fondo sulle 
«guerre stellari». Su questo punto insomma le pos-
sibiltà di accordo sembrano maggiori. Le guerre 
stellari continuano ad essere invece l'ostacolo 
principale allo sviluppo delle trattative sulla ridu
zione dei missili strategici. £ su questo Nitze non 
ha portato novità. 

Euromissili dunque. Ma quali proposte ha Illu
strato Nitze ai suol interlocutori italiani? Sia la 
Farnesina che Palazzo Chigi confermano le indi

screzioni già circolate in America e cioè che gli 
Stati Uniti concordano con Gorbaciov sulla «eli
minazione globale dell'intera categoria del missili 
nucleari intermedi* in Europa: Ss20 da parte, 
Crulse e Pershlng 2 dall'altra. Ma con una aggiun
ta ed una eccezione rispetto al plano di Gorbaciov. 
L'aggiunta riguarda gli Ss20 in Asia. Washington 
chiede che siano ridotti del 50 per cento come pun
to di partenza per la completa eliminazione di tut
ti 1 missili dallo scacchiere asiatico. L'eccezione 
riguarda 1 missili francesi e britannici di cui Mo
sca aveva chiesto il congelamento, compreso il 
blocco delie forniture americane (gli Usa, In parti
colare, si sono impegnati a vendere a Londra un 
certo numero di missili Trident). Su questro punto 
Nitze ha confermato che il suo governo non inten
de impegnarsi ed ha precisato che le trattative di 
Ginevra sono bilaterali e debbono esser limitate 
agli armamenti di Usa e Urss. 

Insomma l'avvicinamento delle posizioni ame
ricane e sovietiche, stando almeno alle indiscre
zioni raccolte in questa occasione, c'è, ma è piutto
sto modesto e gii ostacoli da superare sono ancora 
rilevanti. Una indiretta conferma viene del resto 
proprio dal primo giudizio della Farnesina. Al mi
nistero degli Esterfci si limita, Infatti, da un lato a 
giudicare «positivo* il fatto che gli Stati Uniti si 
muovano e si mostrino disposti a verificare a Gi
nevra le proposte di Gorbaciov a suo tempo defini
te «interessanti»; e dall'altro a sottolineare l'im
portanza delle consultazioni preventive con eli al
leati sul temi del disarmo, consultazioni pero, si fa 
notare, che non sono ancora diventate una regola 

generale come dimostra la vicenda Ubica. 
Non molto diversa, nella sostanza, la prima rea

zione di Palazzo Chigi, allorché — fra 1 tanti riferi
menti alle posizioni assunte nel passato dalla pre
sidenza del Consiglio — si fa presente che «occorre 
continuare a incoraggiare progressi negoziali» e 
che «rinnovati sforzi sono necessari per avvicinare 
le posizioni nei punti dove permangono tuttora 
forti divergenze». 

Tanta prudenza non è davvero Ingiustificata se 
si tiene conto, tra l'altro che sulle scelte dell'am
ministrazione americana continuano ad esercita
re un peso divisioni serie e opzioni contrapposte. 
La stessa piattaforma illustrata da Nitze ieri a 
Roma è il frutto di un faticoso compromesso fra le 
posizioni del «falco» Welnberger e della «colomba» 
Shultz. Il capo del Pentagono chiedeva al presi
dente di non modificare la precedente piattaforma 
negoziale giudicando le proposte di Gorbaciov so
lo come una manovra propagantistica. II capo del 
Dipartimento di Stato chiedeva invece di rispon
dere al Cremlino con nuove iniziative anche sul 
problema della riduzione delle armi strategiche e 
dando al sovietici assicurazioni che le ricerche sul
le «guerre stellari» saranno condotte nel rigorosi 
limiti permessi dal trattato Abm del 1972. Reagan 
ha scartato entrambi questi suggerimenti in favo
re di una piattaforma limitata alla questione degli 
euromissili avanzata dal direttore dell'Agenzia 
per il controllo degli armamenti e 11 disarmo, Ken
neth Adelman. Qualcosa si muove dunque, ma an
cora con molta lentezza. 

Guido Bimbi 

Westland, domani la decisione finale 
È in vantaaaio la cordata americana 

La proposta di acquisto non ha raggiunto il venti per cento delle azioni nonostante l'eccezionalità delle condi
zioni finanziarie - Il peso delie direttive del consiglio d'amministrazione - L'affare riserverà ancora sorprese? 

Dal nostro corrispondonto 
LONDRA — Il destino della 
Westland — che la seconda 
assemblea degli azionisti de
ve decidere nel voto di doma
ni — appare tuttora Incerto. 
ma nelle ultime ore la bilan
cia delle probabilità è torna
ta a pendere verso la Sikor-
skl-Flat II consorzio euro
peo infatti non è riuscito a 
convincere un numero suffi
ciente di piccoli imprenditori 
a vendere i loro titoli. Se fos
se riuscito nell'impresa, 
avrebbe potuto vincere la 
partita senza ulteriori Indu
gi. L'eccezionale offerta era 
stata avanzata una settima
na fa: il consorzio accettava 
di comprare le azioni al prez-
zzo di una sterlina e 30 cente
simi, mentre la quotazione di 
mercato corrente è solo di 
una sterlina e dieci. Per esse
re valida, la proposta di ac
quisto avrebbe però dovuto 
arrivare a comprendere il 
20per cento delle azioni. 

Ieri mattina la banca 
•Lloyds» (che agisce come 
consulente finanziarlo del 
consorzio) era costretta ad 
annunciare il ritiro dell'of
ferta perché II «quorum» ne
cessario non era stato rag-
!;lunto. per quanto sia stato 
aiuto il traguardo resta un 

segreto. Ossia se solo una 
minoranza sparuta ha rispo
sto all'invito oppure sai è 
trattato di un numero consi
stente rimasto solo di un sof

fio al di sotto del 20per cento 
necessario. 

Ecco perché rimane l'in
certezza sulle decisioni di 
domani anche se appare ov
vio che 1 piccoli azionisti, ri» 
fiutando il vantaggioso affa» 
re pecuniario che il consor
zio proponeva loro» hanno 
dimostrato indirettamente 
di rimaner fedeli alle diretti
ve del Consiglio di ammini
strazione della Westland. 
Questo, com'è noto, si è osti
natamente battuto per rac
comandare il piano di rico
struzione finanziarla offerto 
da «Sikorski-Fiat» escluden
do nel modo più categorico 
ogni alternativa europea. -

Nonostante il grave smac
co subito, i portavoce del 
consorzio dicono di aver fi
ducia nelle reazioni degli 
azionisti al momento del vo
to alla «Connaught Room» 
fra 24 ore. Le posizioni di 
partenza sono queste: il con
sorzio (che è formato dalla 
tedesca Mbb, dall'italiana 
Agusta e dalla francese Ae-
rospatiale, oltre alla Gec bri
tannica e alla British Aere-
space) può contare su quasi 
il 29per cento dei suffraggt. 
Il tandem Sikorski-Fiat su
pera di poco il 29per cento 
ma ha dalla sua l'appoggio 
Incondizionato dell'attuale 
Consiglio d'amministrazio
ne della Westland. 

A decidere saranno i pic
coli azionisti che, come si è 

detto, rappresentano 1120per 
cento del totale. L'unica in
cognita è invece costituita da 
quel 7r50per cento di azioni 
detenute dal grande gruppo 
di investimento «M&G» che 
apparentemente è tuttora 
•neutrale»: vale a dire deci
derà solo all'ultimo momen
to in sede d'assemblea. A dif
ferenza della seduta del 17 
gennaio scorso quando era 

necessaria la maggioranza 
qualificata di due terzi, qua-
sta volta basta 11 50,lper cen
to. Nella precedente riunione 
la Slkorskl aveva ottenuto il 
65per cento, il consorzio il 
35per cento. 

Anche se l'opzione ameri
cana appare adesso favorita 
rispetto alla cordata euro» 
' pea, nessuno ossa fare previ
sioni perché questo straordi
nario «affare Westeland» ha 

già dimostrato per intero la 
sua capacità' di sorprendere 
provocando con la crisi del 
governo, le dimissioni di due 
ministri, formazione di una-
commissione d'inchiesta 
parlamentare tuttora al la
voro. Non si può quindi 
escludere che possa esserci 
spazio per nuovi contraccol-

Antonio Branda 

ITALIA - SOMALIA 

Siad Barre a Palazzo Chigi 
ROMA — Un cordiale colloquio a Palazzo 
Chigi con il presidente del Consiglio Craxi e 
due incontri con i presidenti del Senato Fan-
f ani e della Camera Nilde Jotti sono stati gli 
impegni della prima giornata romana di Mo-
hamed Siad Barre, presidente della Repub
blica somala, in visita ufficiale per due giorni 
insieme al suo ministro degli esteri Jama 
Barre e ad alcuni ministri tecnici. Se gli in
contri con i presidenti dei due rami del Par
lamento sono stati prevalentemente di corte
sia, il colloquio con Craxi è entrato subito nel 
vivo dei temi bilaterali e della attualità poli
tica. 

Si è trattato nella sostanza di un prolunga
mento e al tempo stesso di una verifica delle 
intese concluse durante la visita di Craxi a 
Mogadiscio nel settembre dello scorso anno. 
In particolare è stato esaminato lo stato di 

attuazione dei programmi allora definiti, 
con un impegno finanziario da parte dell'Ita
lia di 150 miliardi di lire, più 400 miliardi per 
gli interventi straordinari. Oltre a passare in 
rassegna 1 progetti nei settori prioritari (tele
comunicazioni, pesca, raffinazione del pro
dotti petroliferi, zootecnica, chimica) sono 
stati approfonditi gli aspetti essenziali del 
nuovo programma triennale ed è stato con
venuto che la commissione mista italo-so-
mala si riunisca ne] mese di marzo. Si è par
lato infine degli interventi straordinari con
tro la povertà e 11 sottosviluppo. 

Sul piano politico, particolarmente inte
ressante l'informazione di Siad Barre sul suo 
recente incontro a Gibuti con il presidente 
etiopico Menghistu in vista di una normaliz
zazione nel Corno d'Africa; Craxi ha definito 
l'incontro di Gibuti un «apprezzabile gesto di 
buona volontà». 

MEDITERRANEO 

Manovre navali 
«sovrapposte» 
della Libia 
e degli Usa 

TRIPOLI — Una nuova miccia si accende nel Mediterraneo, 
dove ulteriori manovre aero-navali americane si sovrappon
gono e si intrecciano a quelle già annunciate sabato scorso 
dalla Libia, accrescendo così il rischio di un incidente fra gli 
aerei delle due parti. Come si sa, le manovre libiche sono 
iniziate sabato e sono state annunciate dalla tv di Tripoli 
nella stessa serata; ieri l'agenzia Jana ha precisato che esse si 
prolungheranno fino a martedì 18 febbraio (e non fino a 
domenica, come era stato detto in un primo momento) e che 
interessano la «regione sottoposta al controllo aereo di Tripo
li». 

Secondo gli osservatori, scopo essenziale di queste mano
vre era di costituire un «deterrente psicologico» verso le navi 
della Sesta flotta Usa, cui era stato ordinato di tornare verso 
le acque del Mediterraneo centrale. Ma evidentemente 11 de
terrente non ha funzionato e l'amministrazione Usa è decisa 
a tendere la corda. Proprio ieri è stato annunciato infatti un 
nuovo ciclo di manovre aeronavali con le portaerei «Sarato-
ga» e «Coral Sea» verso la «regione tripolina delle informazio
ni di volo», area di 700 miglia lungo la costa libica entro la 
quale i voli di linea sono guidati dal controllo del traffico 
aereo di Tripoli. La manovra americana inizierà all'una di 
domani, mercoledì, e durerà fino all'una di sabato. Secondo 
fonti del Pentagono «non è esclusa» una penetrazione nelle 
acque del controverso Golfo della Sirte. 

Intanto, in seguito alla minaccia Ubica di intercettare e 
dirottare voli di linea israeliani, gli aerei della El Al in volo 
fra l'Europa e Tel Aviv hanno ottenuto dalle autorità di Ate
ne il permesso di volare a nord dell'isola di Creta, restando 
così per lungo tratto al sicuro all'interno dello spazio aereo 
greco. - . : -v. . • 
NELLA FOTO: Muammav Gheddafi 

Brevi 

Gran Bretagna: sequestrati i fondi del «Sogat» 
LONDRA — Un magistrato ha ordinato «ri 1 sequestro dei fondi del sindaca* 
to poligrafici (Sogat) — valutati in 17 milioni di sterline, circa 39 miliardi di lire 
— . B sindacato aveva rifiutato di obbedire all'ingiuntone di non interferire 
nella cSstriburione del «Times» e degli altri giornali deTeditore Murdoch. 

Moti popolari nella capitale indiana 
NEW DELHI — MigBaia di persone hanno bloccato le strade di New Delhi e 
preso a sassate gfi autobus, ieri, durante la giornata di sciopero dì protesta 
contro i rincari dei prezzi proposti dal governo. E baancio è di 300 feriti • 4 0 0 
errasti. 

Manifestazione contro Carter nel Salvador 
SAN SALVADOR — Gruppi defla destra salvadoregna hanno effettuato l'altra 
notte una manifestazione nella colonia di San Benito contro la visita deJTex 
presidente degi Stati Uniti. Jimmy Carter. Carter aveva concluso domenica 
sera la sua visita in Nicaragua, dove era riuscito a far liberare due noti 
oppositori. 

Yemen del Sud: morto l'ex presidente 
ADEN — Lo Yemen del Sud ha annunciato ufficialmente ieri la morte defex 
presidente Abdul-Fattah binai, avvenuta armino dei sanguinosi scontri per 
i potere iniziati 1 1 3 gennaio. 

Messaggio di Nakasone a Gorbaciov 
MOSCA —» t3n messaggio del primo ministro giapponese Nakasone al segre
tario generale del Pcus. Gorbaciov. è stato consegnato **ri daTambasualoie 
-' ~ a Mosca al ministro degfi Esteri, Scevardnadza. 

IL PAPA IN INDIA 

Conclusa 
una missione 
all'insegna 
del dialogo 

Dal nostro inviato 
BOMBAY — Il viaggio di 
Giovanni Paolo II in India, 
conclusosi ieri notte dopo 
aver toccato in dieci giorni 
quindici città di regioni dif
ferenti per tradizioni e cultu
re, si e rivelato indubbia
mente diverso rispetto al 
precedenti, nel quali papa 
Wojtyla aveva messo l'ac
cento sulla preminenza del 
messaggio cristiano e del suo 
primato. -

In India, dove t cattolici 
sono minoranza, Giovanni 
Paolo II si è presentato come 
capo di una Chiesa che vuole 
dialogare, alla pari, con gli 
esponenti di tutte le religio
ni. Per questo ha reso omag
gio alla Costituzione Indiana 
che garantisce il pluralismo 
delle tante e diverse religio
ni, anche se l'Induismo è 
praticato dall'ottantatré per 
cento di una popolazione di 
750 milioni di abitanti. Il 
momento più alto di questo 
atteggiamento nuovo, che 
non e sfuggito all'opinione 
pubblica Indiana ed allo 
stesso governo, si è avuto 
quando papa Wojtyla si è re
cato, subito dopo l'arrivo a 
Delhi, a rendere omaggio al 
mahatma Gandhi, racco
gliendosi In preghiera da
vanti al monumento di mar
mo nero dove nel 1948 fu cre
mata la salma del grande 
leader religioso e politico, 

f>adre dell'attuale nazione 
ndiana. 

Ed è nella linea di questo 
gesto, non soltanto spettaco
lare, che Giovanni Paolo II 
ha, poi. lanciato la sua pro
posta quando ha invitato 
tutte le religioni a collabora
re «per la causa dell'umani
tà, nella lotta per eliminare 
la fame, la povertà, l'igno
ranza, le persecuzioni, ogni 
forma di schiavitù materiale 
e spirituale». Ha detto, anzi, 
che questo è il compito mo
rale delle religioni in un'epo
ca carica di tensioni e su cui 
incombe l'olocausto nuclea
re. E a tutti ha dato appunta
mento ad Assisi per li prossi
mo 4 ottobre; festa di San 
Francesco, per una preghie-. 
ra comune per la pace. 

In questa ottica ha affer
mato che la liberazione deve 
essere intesa come affranca-

SUDAFRICA 

Nuovi scontri 
uccisi 2 neri 

PRETORIA — Un agente 
di polizia ha ucciso ieri un 
nero nel pressi di Pretoria. 
L'uomo, secondo la versio
ne fornita dalle fonti uffi
ciali, sarebbe stato colpito 
da un proiettile mentre 
stava prendendo a sassate 
la casa dell'agente. 

Anche ieri, intanto, altri 
incidenti si sono verificati 
in diversi punti del paese. 
Una donna nera è stata uc
cisa a Ramakgopa, dove la 
polizia ha arrestato venti 
persone che avevano in-
cendiato sei case e nove 
autoveicoli. 

mento del popoli da ogni for
ma di schiavitù e perciò deve 
essere «onnicomprensiva di 
tutte le libertà», introducen
do, così, un significato cor
rettivo al documento Ra
tzinger sulla teologia della 
liberazione del 3 settembre 
1084. Il rilancio del dialogo, 
non solo tra tutte le religioni 
ma anche tra credenti e non 
credenti, avente per oggetto ' 
il destino dell'umanità, va 
Inquadrato In questa nuova 
Impostazione che non a caso, -
per essere sostenuta, ha avu
to bisogno di frequenti ri
chiami all'insegnamento di 
Paolo VI. 

Per questo sforzo, talvolta 
più pragmatico che dottri
narlo, come quando a Bom
bay ha tentato di esporre le 
sue note tesi sul controllo 
delle nascite attraverso for
zate citazioni di Gandhi e del 
poeta Togore, si è parlato, 
persino, di una nuova fase di 
un pontificato divenuto ne
gli ultimi tempi troppo ripe
titivo. D'altra parte, atteg
giamenti e discorsi trionfali
stici non sarebbero stati fa
vorevolmente accolti in In
dia, neppure nello stato del 
Kerala dove, per la presenza 
concentrata del cattolici, pa
pa Wojtyla ha vissuto per 
due giorni l'esaltante espe
rienza delle folle a cui. In al
tri paesi, era abituato. 

E stato questo un viaggio 
studiato più degli altri. Gio
vanni Paolo II ha esaltato la 
testimonianza di madre Te
resa di Calcutta, che offre ai 
moribondi un posto confor
tevole per il loro trapasso, 
ma ha Ignorato l'impegno 
sociale di suor Alice e di tanti 
altri religiosi a fianco dei pe
scatori emarginati dalla 
grande industria della pesca. 
Cosi, ha stimolato le istitu
zioni ecclesiastiche, ancora 
troppo conservatrici rispetto 
alle spinte di rinnovamento 
e di sviluppo In atto nella so
cietà Indiana, a superare an
tiche arretratezze, ma non 
ha condannato con la forza 
necessaria le strutture delle 
caste che rendono lento, e 
spesso lo ritardano, 11 pro
gresso dell'India e della stes
sa Chiesa cattolica. Le prese 
di posizione della Conferen
za episcopale indiana sono 
piuttosto recenti ed ancora 
poco incisive. All'avanguar
dia sono gli ordini religiosi e, 
prima di tutto, 1 gesuiti (sono 
oltre cinquemila) 1 quali so
stengono apertamente che 
l'India ha bisogno di una 
grande rivoluzione culturale 
per risolvere i suol grandi 
problemi. 

Lasciando Ieri l'India da 
Bombay, dove nel dicembre 
1964 Paolo VI lanciò un 
grande appello perché ogni 
nazione defalcasse, ogni an
no, una quota della spesa per 
611 armamenti per devolver-

i a favore dei popoli nella 
lotta contro la fame, Giovan
ni Paolo II, con un discorso 
di respiro più modesto, si è 
limitato ad affermare che la 
Chiesa è con coloro, e soprat
tutto con i giovani, che sono 
chiamati a «trasformare il 
mondo», promuovendo «la 
pace e la giustizia sociale». 
Un impegno certamente lo
devole che potrà trovare ve
rifiche nel preannunciato in
contro di Assisi e soprattutto 
nei futuri gesti del pontifi
cato. 

Alceste Santini 

Nostro servizio 
PARIGI — «La caduta del 
regime di Khomeini è inevi
tabile», per ragioni politiche, 
sociali, economiche inteme e 
internazionali, queste ultime 
connesse alla guerra con Ti
rale, all'isolamento dell'Iran, 
alla caduta del prezzo del pe
trolio. Nessuno, natural
mente, può prevedere quan
do «ma questo 1986 e il 1987 
saranno decisivi». 

Chi avanza questa che non 
vuole essere una profezia ma 
una previsione, scaturita 
dalla sua analisi del bilancio 
di sette anni di «khomeini-
smo». è un uomo giovane, ro
busto, baffi neri, occhi neris-
simi che hanno ancora la ca
pacità di sorridere malizio
samente quando un giorna
lista gli chiede se la monar
chia abbia una qualche pos
sibilità di riprendere il pote
re: «Lei crede che la monar
chia possa tornare al potere 
In Francia? — risponde — 
Per l'Iran è la stessa cosa». 

L'uomo che sta davanti a 
una decina di giornalisti 
francesi, italiani, tedeschi e 
spagnoli é Massoud Rajavi. il 
maggiore e più agguerrito 
oppositore di Khomeini, ca
po dell'organizzazione del 
mugtahedin del popolo e 
presidente del Consiglio na
zionale della resistenza di 
cui fanno parte, oltre ai mu-
glahedin, un collettivo di 
professori universitari, 11 
Fronte democratico nazio
nale, l'Associazione di difesa 
della democrazia e dell'indi
pendenza dell'Iran, un ramo 
dei Feddayn guerriglia, una 
associazione di uomini d'af
fati del Bazar e sette perso
nalità del mondo industria
le, dell'esercito, delle scienze. 
della cultura e dello sport Se 
ne sono Invece distaccati, In 
tempi e modi diversi, U Par

tito democratico curdo (for
za egemone nel Kurdistan 
iraniano) e l'ex presidente 
della Repubblica islamica 
Bani Sadr, oggi accusato di 
aver cercato il compromesso 
con Khomeini. 

La rivoluzione iraniana 
che mise fine al regno san-

Euinoso dello scià Reza Pai-
evi celebra oggi f suoi sette 

anni. Un po' più di sette anni 
fa ero andato a Nauphle le 
Chateau, a circa duecento 
chilometri da Parigi, per in
contrare un misterioso san
tone,, l'ayatollah Khomeini, 
che di 11 a poco sarebbe rien
trato in Iran per egemoniz
zare la rivoluzione popolare 
grazie al suo immenso pre
stigio di capo religioso. Sette 
anni dopo, eccomi ancora 
nei dintorni di Parigi a par
lare con qualcuno costretto 
all'esilio da colui che allora 
era apparso come «il libera
tore». E in Francia vivono, 
chi qua, chi là, non solo Mas-
sud Rapivi ma anche l'ex 
primo ministro dello scià 
Shapur Baktiar, l'ex presi
dente Bani Sadr. il figlio del
lo scià che proprio Ieri di
chiarava alla tv di essere 
pronto a riprendere 11 trono 
del padre, alcuni esponenti 
del partito Tudeh (comuni
sta), migliala di emigrati po
litici ecT economici. Si può 
parlare di «diaspora» irania
na? Credo proprio di sì. 

Di tutti costoro, oggi, il più 
qualificato ad esprimersi a 
nome della opposizione In
terna è certamente Rajavi. E 
il bilancio che egli fa dì sette 
anni di •khomelnlsmo me
dioevale» è a suo avviso ag
ghiacciante: 50 mila esecu
zioni. Il 90 per cento degli 
Impiccati, del fucilati, dei 
massacrati, spesso dopo 
atroci torture, apparteneva 
al mugiahedln del popolo. 

A colloquio con Rajavi 
More numero uno 1 I ! I I 

del regime di Khomeini 
Llran è stato trasformato in 
una immensa prigione: 
•Scuole, cinematografi, vec
chie caserme, stalle, bagni 
pubblici e perfino un certo 
numero di moschee sono 
stati trasformati in centri di 
detenzione, dove sono rin
chiusi e sistematicamente 
torturati oltre 140 mila pri
gionieri politici». 

Forse un milione di tritu
me. tra morti e feriti, tre mi
lioni di senzatetto, danni va
lutati a 350 miliardi di dolla
ri sono 11 bilancio della guer
ra con l'Irate «Una guerra 
che sarebbe già finita da 

Sette anni fa 
la rivoluzione 
)ggi un quadro 
sconvolgente: 
repressione. 

guerra, 
crisi 

economica 

tempo, essendo oggi il gover
no di Baghdad disposto a 
una trattativa di pace, se es
sa non servisse a Khomeini 
per mascherare la guerra In
terna che egli conduce con
tro il popolo iraniano e con
tro la resistenza». Oggi I tre 
quarti del bilancio dello Sta
to vanno alla guerra e alla 
repressione. 

Di qui, secondo Rajavi, 
una situazione economica 
disastrosa. La produzione 
agricola è diminuita del 50 
per cento, n 25 per cento det
te terre coltivabili è stato ab
bandonato. L'inflazione è 

Truppe di Teheran in Irak 
TEHERAN — Improvvisa offensiva delle trup
pe iraniane (la prima da undici mesi a questa 
parte) nel settore meridionale dei fronte. In
genti forze hanno attraversato il corso d'acqua 
dello ShaltehArab (confine fra Iran e Irak) pe
netrando in unitario irakeno e cercano* di 
dirigersi sulla impattante città di B—ora. Te» 
heran afferma di avere portato una 

te minaccia» a questo porto e di avere 
fra l'altro risola stratègica di Vmm H 
dove si trova una JmtalraTi—ie •etratifera. An» 
che Baghdad ha dato notiti* dHrefTmstva, af
fermando cliegtan parte dette f« 
sono state -annientate-, ma wnwewnwi 
—Ìcm*wntisi)toe*tmUii1imim1ntotm\ 
ancora eccupate dalle truppe di Teheran. L'«f> 
fensiva è scattata afe 8 (Wafi) di 

astronomica, 11 costo della 
vita in continuo aumento. Le 
università lamentano una 
diminuzione di 100 mila stu
denti. La disoccupazione 
tocca sei milioni di persone, 
il 40 per cento della popola
zione attiva. Le entrate deri
vanti dalle esportazioni di 
petrolio sono cadute da 21 a 
14 miliardi di dollari e que
st'anno si prevede una ulte
riore riduzione a nove mi
liardi. 

n reclutamento di militari 
per il fronte si fa sempre più 
difficile. Oggi il 60 per cento 
del combattenti è composto 
da ragazzini, scolari e liceali. 
Solo il 27 per cento delle for
ze annate iraniane è al fron
te. Il 65 per cento è impiegato 
nel controllo delie città e il 
restante 8 per cento nella re
pressione delle minoranze 
nazionali. -
.Ed eccoci alla resistenza 

interna. Essa si estende, af
ferma Rajavi, a tutto il paese 
3«rché con Khomeini non 

è altro linguaggio possibile 
che quello delia resistenza 
armata». Dopo cinque anni 
di repressioni l'organizzazio
ne dei mugiahedln — egli af
ferma — ha aumentato I 
propri effettivi del 400 per 
cento, costituisce «la forza 
principale antikhomeinista» 
e ha stabilito solidi rapporti 
con una parte importante 
delle forze armate. Per que
sto Khomeini si è creato «un 
altro esercite*, quello del 
•pasdaran» (l guardiani della 
rivoluzione) incaricato della 
repressione interna e della 
•esportazione della rivolu
zione». 

Il Consiglio nazionale del
la resistenza •riconosciuto— 
sottolinea Baiavi—da centi
naia di partiti, organizzazio
ni sindacali, sociali e religio
se, personalità politiche e 

culturali europee e dallo 
stesso Parlamento europeo* 
ha deciso di imprimere una 
mutazione alla resistenza in
terna nei prossimi sei mesi, 
accentuandone la presenza 
nelle grandi città. Al tempo 
stesso ha formulato una se
rie di «piani» che costituisco
no in pratica un programma 
di governo alternativo che 
comprende la pace con l i 
nde il riconoscimento del
l'autonomia del popolo kur-
do e delle altre minoranze 
nazionali, la libertà religio
sa, le libertà di stampa, di as
sociazione e di riunione, la 
formazione — dopo la cadu
ta del regime integralista — 
di un governo provvisorio 
incaricato di organizzare li
bere elezioni perla formazio
ne di una assemblea costi
tuente. 

Rajavi ha finito. Le do
mande che seguono, per ol
tre un'ora, riguardano l'ar
mamento della resistenza, la 
reale consistenza delle forze 
del mugiahedln del popolo, 
l'enorme ascendente che 
Khomeini sembra avere an
cora nel paese e che costitui
sce la sua forza principale, la 
credibilità dunque di una 
sua caduta entro 1 prossimi 
due anni anche accettando 
come esatte tutte le cifre so
pra citate sulla situazione 
sociale, politica ed economi
ca del paese. 

Ratovt Insiste: la caduta 
del «khomeinlsmo* è Inevita
bile, ed è la condizione per 
un Iran democratico e libero, 
dopo due regimi radical
mente diversi ma repressivi 
Ce solo da chiedersi se que
sta convinzione non sia l'il
lusione di chi, in esilio, ha 
sovente una visione defor
mata della realtà della pa
tria lontana, 

É mancato all'affetto dei suoi cari e 
dei suoi amici 

ANGELO PAMPIONE 
(MORETTA) di anni 59 

Presidente del Barcanova. Coman
dante partigiano Garibaldino, uomo 
sensibile ed altruista che è vissuto 
coerentemente nei suoi ideali di li* 
berta, di pece e democrazia. I fami. 
liari ringraziano l'amico professor 
Rubino, colleghi e personale del 
Ciò. 1 funerali in forma civile mer
coledì 12 ore 10.15 al Campo Barca-
nova. via Centallo. 25. La salma sarà 
tumulata al Cimitero Generale. Non 
fiori ma eventuali offerte a -Spec
chio dei Tempi*, per la ricerca sul 
Cancro, o al Gruppo Abele di Don 
Ciotti 
Torino. U febbraio 1«W 

I tempuf,! ii della 36- sezione corau-
nista partecipano al dolore della 
compagna Anna perla perdita del 
fratello 

ANGELO PAMPIONE 
(MORETTA) 

Torino. Il febbraio 1M6 

II Comitato provinciale di Torino 
dell'Associazione Nazionale Parti
giani d'Italia (Anpi) partecipa al do-
Ibre dei partigiani per la perdita di 

ANGELO PAMPIONE 
(MORETTA) 

valoroso comandante partigiano. 
militante del Movimento Operaio ed 
Antifascista. Le sezioni sono invitate 
a partecipare ai funerali mercoledì 
12 febbraio alle ore KM) dal Circolo 
Barcanova, via CentaUo. 2$ • regio-

Torino. 11 febbraio IMS 

I partigiani della Prima divisione 
Garibaldi si uniscono al rutto della 
famiglia e di quanti gli vollero bene 
per lì scomparsa di 

ANGELO PAMPIONE 
(MORETTA) 

siiditzsrnticebile Coinandeiite perti* 
gieno ed instancabile dirigente de-
inocratko ed antifascista. 
Torino, 11 febbraio IflM 

Profondamente addolorati per la 
scomparsa del caro compagno 

MALVTTO 
esempio di attaccamento al partito e 
militante leale. Il suo insegnamento 
sarà per noi un esempio da seguire 
non solo nell'esperienza di militanti 
comunisti ma anche nel corso della 
vita. 

I compagni della sezione Palmiro 
Togliatti di Nettuno 
Nettuno. 11/2/1986 

É mancato all'attetto dei suoi cari 
MIRKO MARCHETTI 

di anni SS 
A tumulazione avvenuta ne danno il 
triste annuncio Bruna. Lunia, Lina. 
e Carla 
Ferrara. 11 febbraio 1968 

AMSEFC. via Fossato di Moneta, SO. 
Ferrara, tei 35.645/6*. 

WaWWAZIAlwXNTO 
Alfredo. Gianna e la famiglia 1 
retti ringraziano sentitamente com-
mossi la Direzione nazionale del Pei, 
la Federazione comunista bofegne» 
se. Q Sindacato pensionati CGIL, gli 
Enti, le Associazioni, tutti i compa-
gni e gli amici per le numerose ma-
lufestazioni di stima e di afJetto tri
butate al loro caro 

MARINO MAZZETTI 
stimato dirigente politico e sindaca
le, scompseso a Bologna alTeU di 7S 
anni. Un ringraziamento particolare 
al. 
la 
Sgarbi. 
Bologna. 11 febbraio 1SM 

Iteirt* arinrversario della «ri 

GINO DESIDERI 
la moglie e i Tigli sortostTtvoao sa 
mOa lire per Usuo giornale. 
Roma. 11 febbraio IMS 

t < 


